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RELAZIONE INTRODUTTIVA 
 
La struttura portante sarà fatta da pareti continue in calcestruzzo armato gettate in opera con una 
fondazione diretta su una platea in c.a. di spessore variabile, salvo le gradinate le strutture prin-
cipali, che fungeranno da appoggio al solaio di calpestio della palestra, che saranno in c. a. pre-
fabbricato. 
I solai saranno di due tipi: quello di calpestio della palestra in pannelli alveolari completati alle due 
estremità da due sbalzi in predalle; quello delle altre zone in pannelli predalle.  
Nei locali che saranno riscaldati si provvederà ad abbattere i consumi energetici grazie all’uso di 
cappotti esterni isolanti o con contropareti interne coibentanti. 
Le parti nell’interferenza della palestra con la precedente struttura delle gradinate della curva sud 
sarà realizzata con pannelli sandwich di lamiera di alluminio coibentati. 
I locali riscaldati sotto le gradinate avranno delle coibentazioni interne poste a soffitto. 
La copertura sovrastante i palazzetti sarà realizzata con un sistema di grandi travi reticolari in 
legno divise tra principali e secondarie, le prime saranno costituite da un doppio corrente orizzon-
tale superiore ed inferiore collegato dai traversi e montanti da un sistema di piastre e viti.  
Le principali avranno sezione variabile e poggeranno completamente sulla nuova struttura in c.a.  
Le secondarie, sempre in legno, con struttura identica alle principali, avranno sezione costante e 
in corrispondenza dell’ultima campata insisteranno parzialmente sulle strutture esistenti.  
Il manto di copertura sarà realizzato con pannelli sandwich in lamiera grecata con materassino 
coibente all’interno. 
La copertura delle gradinate sarà costituita da una grande reticolare spaziale sul fronte campo 
da gioco, con sezione variabile, su cui poggeranno delle secondarie con sezione costante, il tutto 
realizzato in carpenteria metallica zincata e verniciata e il manto di copertura verrà realizzato in 
pannelli di policarbonato alveolare nervato. 
Tutte le lattonerie (grondaie, scossaline e pluviali), saranno realizzate in lamiera preverniciata 
dello spessore di 8/10. 
Le pareti interne non strutturali saranno in generale realizzate con cartongesso a doppia lastra, 
nell’intercapedine vi sarà l’alloggiamento degli impianti e/o per il materiale isolante acustico e/o 
termico, con uno spessore variabile di cm. 10 o 15, in funzione delle canalizzazioni degli impianti 
che dovranno contenere.  
Gli eventuali controsoffitti saranno modulari in fibra minerale. 
I divisori dei bagni saranno realizzati con un sistema modulare di pareti divisorie in HPL, le pareti 
in laminato ad alto spessore saranno tenute rigide da una struttura in alluminio anodizzato o in 
acciaio inox. 
I pavimenti delle palestre saranno in parquet massello sopraelevato, realizzato con l’appoggio 
formato da assi di multistrato, poste in senso perpendicolare alla larghezza dell’ambiente, su un 
materassino elastico, con la creazione di una camera d’aria. 
Gli spogliatoi e locali di servizio e tutti gli altri pavimenti in genere saranno in gres porcellanato, i 
rivestimenti nei locali igienici saranno alti mt. 2,00 mt. in ceramica monocottura. 
I vari locali di servizio al piano terra avranno il pavimento in battuto di cemento lisciato, come i 
pavimenti delle gallerie che immettono alla gradinata denominata curva Fattori. 
I serramenti esterni saranno con telaio in alluminio elettrocolorato come gli esistenti e vetroca-
mera di sicurezza, con le maniglie antistrappo, salvo dove s’installeranno maniglioni antipanico. 
Le porte interne avranno le casse morte e i falsi telai in allumino elettrocolorato e i pannelli battenti 
in laminato plastico, con le maniglie antistrappo. 
Tutte le pitture interne saranno realizzate in idropittura lavabile a colori da campionare, mentre 
quelli esterni saranno con pittura su base acrilica. 
Gli ascensori per abbattere le barriere architettoniche saranno del tipo oleodinamico e avranno 
le porte ai piani e le cabine rivestite in acciaio inox antivandalo e il pavimento in linoleum. 
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Strutture in elevazione in c.a. 
Si definiscono strutture in elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione 
di resistere alle azioni di varia natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle strut-
ture di fondazione e quindi al terreno. In particolare le strutture verticali sono costituite dagli elementi tecnici 
con funzione di sostenere i carichi agenti, trasmettendoli verticalmente ad altre parti aventi funzione strut-
turale e ad esse collegate.  
 
ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 
Unità Tecnologica: 01.01 
Strutture in elevazione in c.a. 

Si tratta di strutture costituite da insiemi di setti verticali connessi in modo da costituire in pianta una sezione 
aperta o chiusa. 
 
MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Non compromettere l'integrità delle strutture. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista.  
Riscontro di eventuali anomalie. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.01.01.A01 Alveolizzazione    
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono 
spesso interconnessi e hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa 
essenzialmente in profondità con andamento a diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 
01.01.01.A02 Cavillature superfici   
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo. 
01.01.01.A03 Corrosione      
Decadimento delle armature metalliche all'interno del c.a. a causa della combinazione con sostanze pre-
senti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 
01.01.01.A04 Deformazioni e spostamenti   
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 
01.01.01.A05 Disgregazione     
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 
01.01.01.A06 Distacco       
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione 
di elementi prefabbricati dalla loro sede. 
01.01.01.A07 Efflorescenze     
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamen-
toso, sulla superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avve-
nire all'interno del materiale provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende 
allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 
01.01.01.A08 Erosione superficiale  
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause 
di degrado, possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione 
(cause meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause 
antropiche). 
01.01.01.A09 Esfoliazione     
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali sub-
paralleli fra loro, generalmente causata dagli effetti del gelo. 
01.01.01.A10 Esposizione dei ferri di armatura  
Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura 
dovuta a fenomeni di corrosione delle armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici. 
01.01.01.A11 Fessurazioni   
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero 
spessore del manufatto dovute a fenomeni di ritiro del calcestruzzo e/o altri eventi. 
01.01.01.A12 Lesioni    
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, 
l'ampiezza ne caratterizzano l'importanza e il tipo. 
01.01.01.A13 Mancanza   
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 
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01.01.01.A14 Penetrazione di umidità  
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 
01.01.01.A15 Polverizzazione   
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 
01.01.01.A16 Rigonfiamento   
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in 
elementi lastriformi. Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione 
della gravità. 
01.01.01.A17 Scheggiature   
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo. 
01.01.01.A18 Spalling    
Avviene attraverso lo schiacciamento e l'esplosione interna con il conseguente sfaldamento di inerti dovuto 
ad alte temperature nei calcestruzzi. 

Pareti 
Unità Tecnologica: 01.01 
Strutture in elevazione in c.a. 

Le pareti sono elementi architettonici verticali, formati da volumi piani con spessore ridotto rispetto alla 
lunghezza e alla larghezza. In generale le pareti delimitano confini verticali di ambienti.  
 
MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Non compromettere l'integrità delle strutture. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. 
Riscontro di eventuali anomalie. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.01.02.A01 Alveolizzazione   
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono 
spesso interconnessi e hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa 
essenzialmente in profondità con andamento a diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 
01.01.02.A02 Cavillature superfici  
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo. 
01.01.02.A03 Corrosione   
Decadimento delle armature metalliche all'interno del c.a. a causa della combinazione con sostanze pre-
senti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 
01.01.02.A04 Deformazioni e spostamenti  
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 
01.01.02.A05 Disgregazione   
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 
01.01.02.A06 Distacco    
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione 
di elementi prefabbricati dalla loro sede. 
01.01.02.A07 Efflorescenze   
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamen-
toso, sulla superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avve-
nire all'interno del materiale provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende 
allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 
01.01.02.A08 Erosione superficiale  
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause 
di degrado, possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione 
(cause meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause 
antropiche). 
01.01.02.A09 Esfoliazione   
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali sub-
paralleli fra loro, generalmente causata dagli effetti del gelo. 
01.01.02.A10 Esposizione dei ferri di armatura   
Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura 
dovuta a fenomeni di corrosione delle armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici. 
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01.01.02.A11 Fessurazioni   
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero 
spessore del manufatto dovute a fenomeni di ritiro del calcestruzzo e/o altri eventi. 
01.01.02.A12 Lesioni    
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, 
l'ampiezza ne caratterizzano l'importanza e il tipo. 
01.01.02.A13 Mancanza   
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 
01.01.02.A14 Penetrazione di umidità  
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 
01.01.02.A15 Polverizzazione   
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 
01.01.02.A16 Rigonfiamento   
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in 
elementi lastriformi. Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione 
della gravità. 
01.01.02.A17 Scheggiature   
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo. 
01.01.02.A18 Spalling    
Avviene attraverso lo schiacciamento e l'esplosione interna con il conseguente sfaldamento di inerti dovuto 
ad alte temperature nei calcestruzzi. 

Pilastri 
Unità Tecnologica: 01.01 
Strutture in elevazione in c.a. 

I pilastri sono elementi architettonici e strutturali verticali portanti, che trasferiscono i carichi della sovra-
struttura alle strutture di ricezione delle parti sottostanti indicate a riceverli. I pilastri in calcestruzzo armato 
sono realizzati, mediante armature trasversali e longitudinali che consentono la continuità dei pilastri con 
gli altri elementi strutturali. 
 
MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
In caso di verifiche strutturali dei pilastri controllare la resistenza alla compressione e la verifica ad instabilità 
a carico di punta. In zona sismica verificare altresì gli spostamenti. 
Non compromettere l'integrità delle strutture. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. 
Riscontro di eventuali anomalie. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.01.03.A01 Alveolizzazione  
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono 
spesso interconnessi e hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa 
essenzialmente in profondità con andamento a diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 
01.01.03.A02 Cavillature superfici  
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo. 
01.01.03.A03 Corrosione   
Decadimento delle armature metalliche all'interno del calcestruzzo a causa della combinazione con so-
stanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 
01.01.03.A04 Deformazioni e spostamenti  
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 
01.01.03.A05 Disgregazione   
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 
01.01.03.A06 Distacco    
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione 
di elementi prefabbricati dalla loro sede. 
01.01.03.A07 Efflorescenze   
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamen-
toso, sulla superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avve-
nire all'interno del materiale provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende 
allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 
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01.01.03.A08 Erosione superficiale  
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause 
di degrado, possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione 
(cause meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause 
antropiche). 
01.01.03.A09 Esfoliazione   
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali sub-
paralleli fra loro, generalmente causata dagli effetti del gelo. 
01.01.03.A10 Esposizione dei ferri di armatura  
Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura 
dovuta a fenomeni di corrosione delle armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici. 
01.01.03.A11 Fessurazioni   
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero 
spessore del manufatto dovute a fenomeni di ritiro del calcestruzzo e/o altri eventi. 
01.01.03.A12 Lesioni    
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, 
l'ampiezza ne caratterizzano l'importanza e il tipo. 
01.01.03.A13 Mancanza   
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 
01.01.03.A14 Penetrazione di umidità  
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 
01.01.03.A15 Polverizzazione   
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 
01.01.03.A16 Rigonfiamento   
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in 
elementi lastriformi. Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione 
della gravità. 
01.01.03.A17 Scheggiature   
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo. 
01.01.03.A18 Spalling    
Avviene attraverso lo schiacciamento e l'esplosione interna con il conseguente sfaldamento di inerti dovuto 
ad alte temperature nei calcestruzzi. 

Travi 
Unità Tecnologica: 01.01 
Strutture in elevazione in c.a. 

Le travi sono elementi strutturali, che si pongono in opera in posizione orizzontale o inclinata per sostenere 
il peso delle strutture sovrastanti, con una dimensione predominante che trasferiscono, le sollecitazioni di 
tipo trasversale al proprio asse geometrico, lungo tale asse, dalle sezioni investite dal carico fino ai vincoli, 
garantendo l'equilibrio esterno delle travi in modo da assicurare il contesto circostante. Le travi in cemento 
armato utilizzano le caratteristiche meccaniche del materiale in modo ottimale resistendo alle azioni di 
compressione con il conglomerato cementizio ed in minima parte con l'armatura compressa ed alle azioni 
di trazione con l'acciaio teso.  
 
MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Non compromettere l'integrità delle strutture. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. 
Riscontro di eventuali anomalie. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.01.04.A01 Alveolizzazione  
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono 
spesso interconnessi e hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa 
essenzialmente in profondità con andamento a diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 
01.01.04.A02 Cavillature superficiali  
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo. 
01.01.04.A03 Corrosione   
Decadimento delle armature metalliche all'interno del calcestruzzo a causa della combinazione con so-
stanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 
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01.01.04.A04 Deformazioni e spostamenti  
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 
01.01.04.A05 Disgregazione   
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 
01.01.04.A06 Distacco    
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione 
di elementi prefabbricati dalla loro sede. 
01.01.04.A07 Efflorescenze   
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamen-
toso, sulla superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avve-
nire all'interno del materiale provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende 
allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 
01.01.04.A08 Erosione superficiale  
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause 
di degrado, possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione 
(cause meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause 
antropiche). 
01.01.04.A09 Esfoliazione   
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali sub-
paralleli fra loro, generalmente causata dagli effetti del gelo. 
01.01.04.A10 Esposizione dei ferri di armatura   
Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura 
dovuta a fenomeni di corrosione delle armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici. 
01.01.04.A11 Fessurazioni   
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero 
spessore del manufatto dovute a fenomeni di ritiro del calcestruzzo e/o altri eventi. 
01.01.04A12 Lesioni    
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, 
l'ampiezza ne caratterizzano l'importanza e il tipo. 
01.01.04.A13 Mancanza   
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 
01.01.04.A14 Penetrazione di umidità  
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 
01.01.04.A15 Polverizzazione   
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 
01.01.04.A16 Rigonfiamento   
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in 
elementi lastriformi. Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione 
della gravità. 
01.01.04.A17 Scheggiature   
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo. 
01.01.04.A18 Spalling    
Avviene attraverso lo schiacciamento e l'esplosione interna con il conseguente sfaldamento di inerti dovuto 
ad alte temperature nei calcestruzzi. 
 
Strutture in elevazione prefabbricate 
Le strutture prefabbricate sono costituite da elementi monodimensionali realizzati a piè d'opera.  
Sono generalmente costituite da elementi industrializzati che consentono una riduzione dei costi in rela-
zione alla diminuzione degli oneri derivanti dalla realizzazione in corso d'opera e dalla eliminazione delle 
operazioni di carpenteria e delle opere di sostegno provvisorie. 

Gradoni e traviportagradoni per impianti sportivi 
Unità Tecnologica: 01.02 
Strutture in elevazione prefabbricate 

Si tratta di elementi strutturali prefabbricati in cemento armato.  
Realizzati e dimensionati in funzione delle caratteristiche progettuali (sovraccarichi, resistenza al fuoco, 
ecc.). Indicati per rendere più rapide e semplici le attività di cantiere. L'impiego di casseforme metalliche 
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permette inoltre di ottenere tolleranze dimensionali minime e superfici in cemento dettagliate. L'assemblag-
gio in opera è oltremodo semplice caratterizzandosi generalmente sul semplice appoggio sulle strutture 
resistenti verticali, con l'impiego, in alcuni casi, di ferri di collegamento inseriti in tasche predisposte. Impie-
gati nella realizzazione di gradinate per impianti sportivi. 
 
MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Non compromettere l'integrità delle strutture. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. 
Riscontro di eventuali anomalie. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.02.01.A01 Alveolizzazione   
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono 
spesso interconnessi e hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa 
essenzialmente in profondità con andamento a diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 
01.02.01.A02 Cavillature superfici  
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo. 
01.02.01.A03 Corrosione   
Decadimento delle armature metalliche all'interno del calcestruzzo a causa della combinazione con so-
stanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 
01.02.01.A04 Deformazioni e spostamenti Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alte-
rano la normale configurazione dell'elemento. 
01.02.01.A05 Disgregazione   
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 
01.02.01.A06 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione 
di elementi prefabbricati dalla loro sede. 
01.02.01.A07 Efflorescenze   
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamen-
toso, sulla superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avve-
nire all'interno del materiale provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende 
allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 
01.02.01.A08 Erosione superficiale  
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause 
di degrado, possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione 
(cause meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause 
antropiche). 
01.02.01.A09 Esfoliazione   
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali sub-
paralleli fra loro, generalmente causata dagli effetti del gelo. 
01.02.01.A10 Esposizione dei ferri di armatura   
Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura 
dovuta a fenomeni di corrosione delle armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici. 
01.02.01.A11 Fessurazioni   
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero 
spessore del manufatto dovute a fenomeni di ritiro del calcestruzzo e/o altri eventi. 
01.02.01.A12 Lesioni    
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, 
l'ampiezza ne caratterizzano l'importanza e il tipo. 
01.02.01.A13 Mancanza   
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 
01.02.01.A14 Penetrazione di umidità  
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 
01.02.01.A15 Polverizzazione   
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 
01.02.01.A16 Rigonfiamento   
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in 
elementi lastriformi. Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione 
della gravità. 
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01.02.01.A17 Scheggiature   
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo. 

Strutture in elevazione in acciaio 
Si definiscono strutture in elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione 
di resistere alle azioni di varia natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle strut-
ture di fondazione e quindi al terreno.  
In particolare le strutture verticali sono costituite da aste rettilinee snelle collegate fra loro in punti detti nodi 
secondo una disposizione geometrica realizzata in modo da formare un sistema rigidamente indeformabile. 
Le strutture in acciaio si possono distinguere in: strutture in carpenteria metallica e sistemi industrializzati. 
Le prime, sono caratterizzate dall'impiego di profilati e laminati da produzione siderurgica e successiva-
mente collegati medianti unioni (bullonature, saldature, ecc.); le seconde sono caratterizzate da un numero 
ridotto di componenti base assemblati successivamente a seconde dei criteri di compatibilità. 

Arcarecci  
Unità Tecnologica: 01.03 
Strutture in elevazione in acciaio 

Si tratta di elementi strutturali impiegati negli schemi delle coperture a struttura metallica caratterizzati ge-
neralmente dal fatto di essere inflessi e di riportare il carico verticale che agisce in copertura alle travi 
principali. Vengono impiegati normalmente profili IPE, a C, ecc., piegati a freddo e in alcuni casi ad omega.  
 
MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Non compromettere l'integrità delle strutture. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. 
Riscontro di eventuali anomalie. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.03.01.A01 Corrosione   
Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (os-
sigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 
01.03.01.A02 Deformazioni e spostamenti  
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 
01.03.01.A03 Imbozzamento   
Deformazione dell'elemento che si localizza in prossimità dell'ala e/o dell'anima. 
01.03.01.A04 Snervamento   
Deformazione dell'elemento che si può verificare, quando all'aumentare del carico, viene meno il compor-
tamento perfettamente elastico dell'acciaio.  

Capriate 
Unità Tecnologica: 01.03 
Strutture in elevazione in acciaio 

Le capriate sono elementi architettonici e strutturali costituite da una travatura reticolare piana posta in 
verticale ed usata come elemento base di una copertura a falde inclinate. Si tratta di strutture non spingenti, 
infatti hanno il vantaggio di annullare le spinte orizzontali in considerazione alla loro struttura triangolare 
dove gli elementi orizzontali (catene) annullano le spinte di quelli inclinati (puntoni). Esistono diversi tipi di 
capriate, tra le più comuni: il tipo inglese e polonceau per falde con forte pendenza e i tipi warren e mohnié 
per falde a pendenza minima. 
 
MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Non compromettere l'integrità delle strutture. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. 
Riscontro di eventuali anomalie. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.03.02.A01 Corrosione   
Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (os-
sigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 
01.03.02.A02 Deformazioni e spostamenti  
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 
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01.03.02.A03 Imbozzamento   
Deformazione dell'elemento che si localizza in prossimità dell'ala e/o dell'anima. 
01.03.02.A04 Snervamento   
Deformazione dell'elemento che si può verificare, quando all'aumentare del carico, viene meno il compor-
tamento perfettamente elastico dell'acciaio.  

Controventi 
Unità Tecnologica: 01.03 
Strutture in elevazione in acciaio 

Si tratta di elementi strutturali costituiti da aste progettate per dare una maggiore stabilità a particolari co-
struzioni.  
 
MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Non compromettere l'integrità delle strutture. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. 
Riscontro di eventuali anomalie. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.03.03.A01 Corrosione   
Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (os-
sigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 
01.03.03.A02 Deformazioni e spostamenti Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alte-
rano la normale configurazione dell'elemento. 
01.03.03.A03 Imbozzamento   
Deformazione dell'elemento che si localizza in prossimità dell'ala e/o dell'anima. 
01.03.03.A04 Snervamento   
Deformazione dell'elemento che si può verificare, quando all'aumentare del carico, viene meno il compor-
tamento perfettamente elastico dell'acciaio.  

Travature reticolari 
Unità Tecnologica: 01.03 
Strutture in elevazione in acciaio 

Le travature reticolari sono strutture formate da un insieme di aste (travi) complanari che vengono vincolate 
ai nodi in modo da realizzare un elemento resistente e indeformabile. Sono costituite da due elementi 
continui chiamati correnti e da un'anima scomposta in elementi lineari, disposti in verticale ed inclinati.  
Gli elementi verticali vengono definiti montanti mentre quelli inclinati diagonali. Entrambi gli elementi de-
vono assorbire le sollecitazioni tangenziali che nascono con l'inflessione a carico dei correnti determinan-
done lo scorrimento relativo di quest'ultimi. In considerazione del meccanismo resistente della struttura 
reticolare si possono ridurre il numero delle aste e disporle in triangolazioni semplici, con lati e angoli simili 
per assicurare una uniforme distribuzione degli sforzi.  
 
MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Non compromettere l'integrità delle strutture. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. 
Riscontro di eventuali anomalie. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.03.4.A01 Corrosione    
Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (os-
sigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 
01.03.4.A02 Deformazioni e spostamenti  
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 
01.03.4.A03 Imbozzamento   
Deformazione dell'elemento che si localizza in prossimità dell'ala e/o dell'anima. 
01.03.4.A04 Snervamento   
Deformazione dell'elemento che si può verificare, quando all'aumentare del carico, viene meno il compor-
tamento perfettamente elastico dell'acciaio.  
01.03.4.A05 Basso grado di riciclabilità  
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 
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01.03.4.A06 Impiego di materiali non durevoli  
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

Solai 
I solai rappresentano il limite di separazione tra gli elementi spaziali di un piano e quelli del piano succes-
sivo. Dal punto di vista strutturale i solai devono assolvere alle funzioni di sostegno del peso proprio e dei 
carichi accidentali e la funzione di collegamento delle pareti perimetrali. Inoltre debbono assicurare: una 
coibenza acustica soddisfacente, assicurare una buona coibenza termica e avere una adeguata resistenza.  
Una classificazione dei numerosi solai può essere fatta in base al loro funzionamento statico o in base ai 
materiali che li costituiscono. Ai solai, oltre al compito di garantire la resistenza ai carichi verticali, è richiesta 
anche rigidezza nel proprio piano al fine di distribuire correttamente le azioni orizzontali tra le strutture 
verticali. Il progettista deve verificare che le caratteristiche dei materiali, delle sezioni resistenti nonché i 
rapporti dimensionali tra le varie parti siano coerenti con tali aspettative.  
A tale scopo deve verificare che: 
- le deformazioni risultino compatibili con le condizioni di esercizio del solaio e degli elementi costruttivi ed 
impiantistici ad esso collegati; 
- vi sia, in base alle resistenze meccaniche dei materiali, un rapporto adeguato tra la sezione delle armature 
di acciaio, la larghezza delle nervature in conglomerato cementizio, il loro interasse e lo spessore della 
soletta di completamento in modo che sia assicurata la rigidezza nel piano e che sia evitato il pericolo di 
effetti secondari indesiderati. 

Lastre predalles  
Unità Tecnologica: 01.04 
Solai 

 
Si tratta di solai in cemento armato pieno e/o alleggerito, realizzati con lastra predalle. Essi sono costituiti 
da elementi modulari prefabbricati in c.a.v., di spessore variabile ed armati con rete elettrosaldata ed irrigi-
diti mediante tralicci elettrosaldati incorporati nel getto. Possono essere realizzati con e/o senza elementi 
di alleggerimento incorporati al getto (pani di polistirolo/blocchi di laterizio) ed armati con acciaio predimen-
sionato a secondo dei calcoli di progetto. 
 
MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che possano anticipare l'insorgenza 
di fenomeni di dissesto e/o cedimenti strutturali (fessurazioni, lesioni, ecc.). 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.04.01.A01 Avvallamenti o pendenze anomale dei pavimenti   
Le pavimentazioni presentano zone con avvallamenti e pendenze anomale che ne pregiudicano la plana-
rità. Nei casi più gravi sono indicatori di dissesti statici e di probabile collasso strutturale. 
01.04.01.A02 Deformazioni e spostamenti  
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 
01.04.01.A03 Disgregazione  
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 
01.04.01.A04 Distacco   
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione 
di elementi prefabbricati dalla loro sede. 
01.04.01.A05 Esposizione dei ferri di armatura   
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di 
corrosione per l'azione degli agenti atmosferici. 
01.04.01.A06 Fessurazioni  
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero 
spessore del manufatto. 
01.04.01.A07 Lesioni   
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano 
l'importanza e il tipo. 
01.04.01.A08 Mancanza  
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 
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01.04.01.A09 Penetrazione di umidità  
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

Coperture inclinate 
Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare 
gli spazi interni del sistema edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. Le coperture inclinate (coper-
ture discontinue) sono caratterizzate dalle soluzioni di continuità dell'elemento di tenuta all'acqua e neces-
sitano per un corretto funzionamento di una pendenza minima del piano di posa che dipende dai compo-
nenti utilizzati e dal clima di riferimento. L'organizzazione e la scelta dei vari strati funzionali nei diversi 
schemi di funzionamento della copertura consentono di definire la qualità della copertura e soprattutto i 
requisiti prestazionali. Gli elementi e gli strati funzionali si possono raggruppare in: 
- elemento di collegamento; 
- elemento di supporto; 
- elemento di tenuta; 
- elemento portante; 
- elemento isolante; 
- strato di barriera al vapore; 
- strato di ripartizione dei carichi; 
- strato di protezione; 
- strato di tenuta all'aria; 
- strato di ventilazione 

Canali di gronda e pluviali 
Unità Tecnologica: 01.05 
Coperture inclinate 

I canali di gronda sono gli elementi dell'impianto di raccolta delle acque meteoriche che si sviluppano lungo 
la linea di gronda. Le pluviali hanno la funzione di convogliare ai sistemi di smaltimento al suolo le acque 
meteoriche raccolte nei canali di gronda. Essi sono destinati alla raccolta ed allo smaltimento delle acque 
meteoriche dalle coperture degli edifici. Per formare i sistemi completi di canalizzazioni, essi vengono dotati 
di appropriati accessori (fondelli di chiusura, bocchelli, parafoglie, staffe di sostegno, ecc.) collegati tra di 
loro. La forma e le dimensioni dei canali di gronda e delle pluviali dipendono dalla quantità d'acqua che 
deve essere convogliata e dai parametri della progettazione architettonica. La capacità di smaltimento del 
sistema dipende dal progetto del tetto e dalle dimensioni dei canali di gronda e dei pluviali. 
 
MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
I pluviali vanno posizionati nei punti più bassi della copertura. In particolare lo strato impermeabile di rive-
stimento della corona del bocchettone non deve trovarsi a livello superiore del piano corrente della terrazza. 
Per ovviare al problema viene ricavata intorno al pluviale una sezione con profondità di 1 - 2 cm. Particolare 
attenzione va posta al numero, al dimensionamento (diametro di scarico) ed alla disposizione delle pluviali 
in funzione delle superfici di copertura servite. I fori dei bocchettoni devono essere provvisti di griglie para-
foglie e paraghiaia removibili. Controllare la funzionalità delle pluviali, delle griglie parafoglie e di eventuali 
depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono compromettere il corretto deflusso delle acque 
meteoriche. In particolare è opportuno effettuare controlli generali degli elementi di deflusso in occasione 
di eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso la loro integrità. Controllare gli elementi 
accessori di fissaggio e connessione. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.05.01.A01 Alterazioni cromatiche  
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 
01.05.01.A02 Deformazione   
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposi-
zione degli stessi. 
01.05.01.A03 Deposito superficiale  
Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa. 
01.05.01.A04 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio  
Difetti nella posa degli elementi e/o accessori di copertura con conseguente rischio di errato deflusso delle 
acque meteoriche. 
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01.05.01.A05 Distacco    
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento. 
01.05.01.A06 Errori di pendenza  
Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale 
di giacitura delle falde) rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla sca-
brosità dei materiali, all'area geografica di riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente 
ristagno delle stesse. 
01.05.01.A07 Fessurazioni, microfessurazioni  
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 
01.05.01.A08 Mancanza elementi  
Assenza di elementi della copertura 
01.05.01.A09 Penetrazione e ristagni d'acqua   
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per 
cause diverse quali: invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; 
rottura o spostamenti degli elementi di copertura; ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche. 
01.05.01.A10 Presenza di vegetazione   
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici 
o giunti degradati. 
01.05.01.A11 Rottura    
Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
01.05.01.C01 Controllo dello stato 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e delle pluviali. Controllo della regolare dispo-
sizione degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici particolarmente intensi. Verifica dell'as-
senza di eventuali anomalie. Controllare la funzionalità delle pluviali, delle griglie parafoglie e di eventuali 
depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono compromettere il corretto deflusso delle acque 
meteoriche. Controllare gli elementi di fissaggio ed eventuali connessioni. 
 • Requisiti da verificare:  
1) Impermeabilità ai liquidi; 2) Resistenza al vento; 3) Resistenza all'acqua; 4) Resistenza meccanica per 
canali di gronda e pluviali. 
 • Anomalie riscontrabili:  
1) Alterazioni cromatiche; 2) Deformazione; 3) Deposito superficiale; 4) Difetti di ancoraggio, di raccordo, 
di sovrapposizione, di assemblaggio; 5) Distacco; 6) Errori di pendenza; 7) Fessurazioni, microfessurazioni;  
8) Mancanza elementi; 9) Penetrazione e ristagni d'acqua; 10) Presenza di vegetazione; 11) Rottura. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
01.05.01.I01 Pulizia griglie, canali di gronda, bocchettoni di raccolta 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia ed asportazione dei residui di fogliame e detriti depositati nei canali di gronda. Rimozione delle 
griglie paraghiaia 

Strato di isolamento termico 
Unità Tecnologica: 01.05 
Coperture inclinate 

Lo strato di isolamento termico ha lo scopo di garantire alla copertura il valore richiesto di resistenza termica 
globale e allo stesso tempo di attenuare la trasmissione delle onde sonore provocate dai rumori aerei, ecc.. 
L'isolamento va calcolato in funzione della sua conducibilità termica e secondo della destinazione d'uso 
degli ambienti interni.  
 
MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Gli strati di isolamento termico sono adottati anche per la riduzione dei consumi energetici e per l'elimina-
zione dei fenomeni di condensazione superficiale, ecc. Nelle coperture discontinue lo strato isolante va 
posizionato al di sotto dell'elemento di tenuta e può integrarsi con l'elemento portante con funzione di sup-
porto del manto. L'utente dovrà provvedere al controllo delle condizioni della superficie del manto ponendo 
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particolare attenzione alla presenza di eventuali ristagni di acqua e di vegetazione sopra la tenuta. In par-
ticolare è opportuno effettuare controlli generali del manto in occasione di eventi meteo di una certa entità 
che possono aver compromesso l'integrità degli elementi di copertura. Fare attenzione alla praticabilità o 
meno della copertura.  
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.05.2.A01 Deformazione   
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposi-
zione degli stessi. 
01.05.2.A02 Disgregazione   
Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi. 
01.05.2.A03 Distacco    
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento. 
01.05.2.A04 Fessurazioni, microfessurazioni  
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 
01.05.2.A05 Penetrazione e ristagni d'acqua  
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per 
cause diverse quali: rottura o spostamenti degli elementi di copertura; ostruzione delle linee di deflusso 
acque meteoriche. 
01.05.2.A06 Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali   
Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali a carico degli strati impermeabilizzanti per 
vetustà degli elementi o per evento esterno (alte temperature, grandine, urti, ecc). 
01.05.2.A07 Rottura    
Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
01.05.2.C01 Controllo dello stato 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla presenza di even-
tuali ristagni di acqua e di vegetazione sopra la tenuta. 
 • Requisiti da verificare:  
1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) Impermeabilità ai liquidi; 3) Isolamento ter-
mico. 
 • Anomalie riscontrabili:  
1) Deformazione; 2) Disgregazione; 3) Distacco; 4) Fessurazioni, microfessurazioni; 5) Imbibizione;  
6) Penetrazione e ristagni d'acqua; 7) Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali;  
8) Rottura;  

Strato di tenuta in lastra di policarbonato alveolare 
Unità Tecnologica: 01.05 
Coperture inclinate 

Si tratta di elementi in policarbonato alveolare utilizzati per coperture ed altre applicazioni. Le lastre hanno 
una struttura a parete multipla, che insieme alle caratteristiche del policarbonato assicurano un'eccellente 
resistenza agli urti oltre ad una buona resistenza ai raggi ultravioletti, alla grandine e agli urti accidentali. 
Possono anche essere utilizzate per la realizzazione di strutture integrali ad arco, e/o curve dove la struttura 
alveolare va ad incrementare la rigidità della lastra curvata longitudinalmente alle nervature.  
 
MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
L'utente dovrà provvedere alla pulizia delle coperture mediante la rimozione di elementi di deposito in pros-
simità dei canali di gronda e delle linee di compluvio. In particolare è opportuno effettuare controlli generali 
del manto in occasione di eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso l'integrità degli 
elementi di copertura. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.05.3.A01 Deformazione   
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposi-
zione degli stessi. 
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01.05.3.A02 Deposito superficiale  
Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa. 
01.05.3.A03 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio Difetti nella posa degli 
elementi e/o accessori di copertura con conseguente rischio di errato deflusso delle acque meteoriche. 
01.05.3.A04 Distacco    
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento. 
01.05.3.A05 Errori di pendenza   
Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale 
di giacitura delle falde) rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla sca-
brosità dei materiali, all'area geografica di riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente 
ristagno delle stesse. 
01.05.3.A06 Penetrazione e ristagni d'acqua  
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per 
cause diverse quali: invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; 
rottura o spostamenti degli elementi di copertura; ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche. 
01.05.3.A07 Presenza di vegetazione  
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici 
o giunti degradati. 
01.05.3.A08 Alterazioni cromatiche  
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 
01.05.3.A09 Fessurazioni, microfessurazioni  
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 
01.05.3.A10 Mancanza elementi  
Assenza di elementi della copertura 
01.05.3.A11 Rottura    
Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
01.05.3.C01 Controllo dello stato 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllare le condizioni e la funzionalità dei sistemi di smaltimento delle acque meteoriche. Controllo della 
regolare disposizione degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici particolarmente intensi. 
Verifica dell'assenza di eventuali anomalie. Controllare l'assenza di eventuali depositi e detriti di foglie ed 
altre ostruzioni che possono compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. Controllare gli 
elementi di fissaggio ed eventuali connessioni. 
 • Requisiti da verificare:  
1) Impermeabilità ai liquidi; 2) Resistenza al vento; 3) Resistenza all'acqua; 4) Resistenza meccanica per 
canali di gronda e pluviali. 
 • Anomalie riscontrabili:  
1) Alterazioni cromatiche; 2) Deformazione; 3) Deposito superficiale; 4) Difetti di ancoraggio, di raccordo, 
di sovrapposizione, di assemblaggio; 5) Distacco; 6) Errori di pendenza; 7) Fessurazioni, microfessurazioni;  
8) Mancanza elementi; 9) Penetrazione e ristagni d'acqua; 10) Presenza di vegetazione; 11) Rottura. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
01.05.3.I01 Pulizia degli strati di tenuta 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia ed asportazione dei residui di fogliame e detriti depositati sugli elementi di tenuta e nei sistemi di 
smaltimento acque meteoriche.  

Strato di tenuta in lastre di acciaio 
Unità Tecnologica: 01.05 
Coperture inclinate 

Essa è caratterizzata da soluzioni di continuità dell'elemento di tenuta all'acqua.  
La funzione è legata alla pendenza minima del piano di posa che varia a seconda dei componenti impiegati 
e dal clima. 
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MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
L'utente dovrà provvedere alla pulizia del manto di copertura mediante la rimozione di elementi di deposito 
in prossimità dei canali di gronda e delle linee di compluvio. In particolare è opportuno effettuare controlli 
generali del manto in occasione di eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso l'inte-
grità degli elementi di copertura. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.05.4.A01 Deformazione   
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposi-
zione degli stessi. 
01.05.4.A02 Deliminazione e scagliatura  
Disgregazione in scaglie delle superfici. 
01.05.4.A03 Deposito superficiale Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spes-
sore e aderenza diversa. 
01.05.4.A04 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio  
Difetti nella posa degli elementi costituenti il manto di copertura con conseguente errata sovrapposizione 
degli stessi e rischio di infiltrazioni di acqua piovana. 
01.05.4.A05 Dislocazione di elementi Spostamento degli elementi costituenti il manto di copertura dalla po-
sizione di origine. 
01.05.4.A06 Distacco    
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento. 
01.05.4.A7 Errori di pendenza   
Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale 
di giacitura delle falde) rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla sca-
brosità dei materiali, all'area geografica di riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente 
ristagno delle stesse. 
01.05.4.A8 Fessurazioni, microfessurazioni  
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 
01.05.4.A9 Mancanza elementi   
Assenza di elementi della copertura. 
01.05.4.A10 Patina biologica   
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore varia-
bile, per lo più verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire 
polvere, terriccio. 
01.05.4.A11 Penetrazione e ristagni d'acqua  
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per 
cause diverse quali: invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; 
rottura o spostamenti degli elementi di copertura; ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche. 
01.05.4.A12 Presenza di vegetazione  
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici 
o giunti degradati. 
01.05.4.A13 Rottura    
Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
01.05.4.C01 Controllo manto di copertura 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato generale della superficie. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie in particolare la 
presenza di vegetazione, depositi superficiali, alterazioni cromatiche. Controllo della regolare disposizione 
degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici particolarmente intensi. Controllare la presenza 
di false pendenze e conseguenti accumuli d'acqua. 
 • Requisiti da verificare:  
1) (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale; 2) (Attitudine al) controllo della regolarità geo-
metrica per strato di tenuta in lastre di acciaio; 3) Impermeabilità ai liquidi; 4) Isolamento termico; 
5) Resistenza al gelo; 6) Resistenza al vento. 
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 • Anomalie riscontrabili:  
1) Deformazione; 2) Deposito superficiale; 3) Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di as-
semblaggio; 4) Disgregazione; 5) Dislocazione di elementi; 6) Distacco; 7) Efflorescenze; 8) Errori di pen-
denza; 9) Fessurazioni, microfessurazioni; 10) Mancanza elementi; 11) Patina biologica;  
12) Penetrazione e ristagni d'acqua; 13) Presenza di vegetazione; 14) Rottura. 

Infissi esterni 
Gli infissi esterni fanno parte del sistema chiusura del sistema tecnologico. Il loro scopo è quello di soddi-
sfare i requisiti di benessere quindi di permettere l'illuminazione e la ventilazione naturale degli ambienti, 
garantendo inoltre le prestazioni di isolamento termico-acustico. Gli infissi offrono un'ampia gamma di tipo-
logie diverse sia per materiale che per tipo di apertura. 

Serramenti in alluminio 
Unità Tecnologica: 01.06 
Infissi esterni 

Si tratta di serramenti i cui profili sono ottenuti per estrusione. L'unione dei profili avviene meccanicamente 
con squadrette interne in alluminio o acciaio zincato. Le colorazioni diverse avvengono per elettrocolora-
zione. Particolare attenzione va posta nell'accostamento fra i diversi materiali; infatti il contatto fra diversi 
metalli può creare potenziali elettrici in occasione di agenti atmosferici con conseguente corrosione galva-
nica del metallo a potenziale elettrico minore.  
 
MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
È necessario provvedere alla manutenzione periodica degli infissi in particolare alla rimozione di residui 
che possono compromettere guarnizioni e sigillature e alla regolazione degli organi di manovra. Per le 
operazioni più specifiche rivolgersi a personale tecnico specializzato. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.06.01.A01 Alterazione cromatica   
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: 
tinta, chiarezza, saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a 
seconda delle condizioni. 
01.06.01.A02 Bolla         
Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessive temperature. 
01.06.01.A03 Condensa superficiale   
Formazione di condensa sulle superfici interne dei telai in prossimità di ponti termici. 
01.06.01.A04 Corrosione       
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossi-
geno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 
01.06.01.A05 Deformazione      
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro 
quali imbarcamento, svergolamento, ondulazione. 
01.06.01.A06 Degrado degli organi di manovra   
Degrado degli organi di manovra a causa di processi di ossidazione delle parti metalliche ed in particolare 
di quelle di manovra. Deformazione e relativa difficoltà di movimentazione degli organi di apertura-chiusura. 
01.06.01.A07 Degrado delle guarnizioni   
Distacchi delle guarnizioni, perdita di elasticità e loro fessurazione. 
01.06.01.A08 Deposito superficiale   
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di 
spessore variabile, poco coerente e poco aderente al materiale sottostante. 
01.06.01.A09 Frantumazione     
Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche. 
01.06.01.A10 Macchie        
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 
01.06.01.A11 Non ortogonalità     
La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione 
periodica dei fissaggi. 
01.06.01.A12 Perdita di materiale    
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 
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01.06.01.A13 Perdita trasparenza    
Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni. 
01.06.01.A14 Rottura degli organi di manovra   
Rottura degli elementi di manovra con distacco dalle sedi originarie di maniglie, cerniere, aste, ed altri 
meccanismi. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
01.06.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, controllo dei giochi e planarità delle parti. 
 • Requisiti da verificare:  
1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Pulibilità; 4) Tenuta all'acqua. 
 • Anomalie riscontrabili:  
1) Alterazione cromatica; 2) Bolla; 3) Corrosione; 4) Deformazione; 5) Deposito superficiale;  
6) Frantumazione; 7) Macchie; 8) Non ortogonalità; 9) Perdita di materiale; 10) Perdita trasparenza. 
01.06.01.C02 Controllo organi di movimentazione 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dell'efficacia delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Controllo degli organi 
di serraggio con finestra aperta e controllo dei movimenti delle aste di chiusure. 
 • Requisiti da verificare:  
1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Tenuta all'acqua. 
 • Anomalie riscontrabili:  
1) Deformazione; 2) Degrado degli organi di manovra; 3) Non ortogonalità; 4) Rottura degli organi di ma-
novra. 
01.06.01.C03 Controllo maniglia 
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo del corretto funzionamento della maniglia. 
 • Requisiti da verificare:  
1) Resistenza a manovre false e violente. 
 • Anomalie riscontrabili:  
1) Degrado degli organi di manovra; 2) Rottura degli organi di manovra. 
01.06.01.C04 Controllo serrature 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo della loro funzionalità. 
 • Requisiti da verificare:  
1) Resistenza a manovre false e violente. 
 • Anomalie riscontrabili:  
1) Corrosione; 2) Non ortogonalità. 
01.06.01.C05 Controllo vetri 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. 
Verifica di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 
 • Requisiti da verificare:  
1) Isolamento acustico; 2) Isolamento termico; 3) Permeabilità all'aria; 4) Pulibilità; 5) Resistenza agli urti;  
6) Resistenza al vento; 7) Tenuta all'acqua. 
 • Anomalie riscontrabili:  
1) Condensa superficiale; 2) Deposito superficiale; 3) Frantumazione; 4) Macchie; 5) Perdita trasparenza. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
01.06.01.I01 Lubrificazione serrature e cerniere 
Cadenza: ogni 6 anni 
Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzio-
namento. 
Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento. 
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Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 
01.06.01.I02 Pulizia guarnizioni di tenuta 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Pulizia dei residui e depositi che ne possono pregiudicare il buon funzionamento con detergenti non ag-
gressivi. 
01.06.01.I03 Pulizia organi di movimentazione 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. 
01.06.01.I04 Pulizia telai fissi 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia dei residui organici che possono provocare l'otturazione delle asole, dei canali di drenaggio, dei fori, 
delle battute. Pulizia del telaio fisso con detergenti non aggressivi. In particolare per i profili elettrocolorati 
la pulizia va effettuata con prodotti sgrassanti ed olio di vaselina per la protezione superficiale; per i profili 
verniciati a forno, la pulizia dei profili va effettuata con paste abrasive con base di cere. 
01.06.01.I05 Pulizia telai mobili 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Pulizia dei telai mobili con detergenti non aggressivi. 
Pulizia dei telai con detergenti non aggressivi. 
01.06.01.I06 Pulizia vetri 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 
01.06.01.I06 Registrazione maniglia 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura. 

Recinzioni e cancelli 
Le recinzioni sono strutture verticali aventi funzione di delimitare e chiudere le aree esterne di proprietà 
privata o di uso pubblico. Costituite da con rete metallica elettrosaldata. I cancelli sono costituiti da insiemi 
di elementi mobili con funzione di apertura-chiusura e separazione di aree e di controllo degli accessi legati 
al sistema funzionale. La struttura portante dei cancelli deve comunque essere poco deformabile e garan-
tire un buon funzionamento degli organi di guida e di sicurezza. In genere sono legati ad automatismi di 
controllo a distanza del comando di apertura-chiusura. 

Recinzioni in rete elettrosaldata 
Unità Tecnologica: 01.07 
Recinzioni e cancelli 

Le recinzioni in rete elettrosaldata sono un sistema di recinzione con pannelli elettrosaldati zincati e con 
nervature orizzontali di rinforzo. Il sistema è generalmente formato da pannelli di diverse altezze combinati 
con diversi modelli di pali e relativi accessori di fissaggio. 
 
MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Il ripristino di recinzioni deteriorate va fatto attraverso interventi puntuali nel mantenimento della tipologia. 
I controlli saranno mirati alla verifica del grado di integrità ed individuazione di anomalie (corrosione, defor-
mazione, perdita di elementi, screpolatura vernici, ecc.). Inoltre a secondo delle tipologie e dei materiali 
costituenti, le recinzioni vanno periodicamente: 
- ripristinate nelle protezioni superficiali delle parti in vista; 
- integrate negli elementi mancanti o degradati; 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.07.01.A01 Corrosione   
Corrosione degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossi-
geno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 
01.07.01.A02 Deformazione   
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di cancelli e barriere. 
01.07.01.A03 Non ortogonalità   
La non ortogonalità delle parti mobili rispetto a quelle fisse dovuta generalmente per usura eccessiva e/o 
per mancanza di registrazione periodica delle parti. 
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Parapetti 
I parapetti sono un sistema di protezione per evitare la caduta di persone, animali, oggetti, formati dall’as-
semblaggio di diversi elementi (montanti, correnti, corrimano, pannelli, piantoni, ecc.), formanti una barriera 
ad andamento orizzontale, secondo la definizione della norma UNI 10805. 

Parapetti in grigliati elettrosaldati zincati 
Unità Tecnologica: 01.08 
Parapetti 

Si tratta di parapetti costituiti da pannelli con elementi in profilati prefiniti con sezioni, geometrie e dimen-
sioni diverse. Generalmente vengono montati ed agganciati alle strutture per mezzo di accessori in acciaio. 
 
MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Controllare periodicamente l'integrità delle strutture attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare ano-
malie evidenti. Interventi mirati al mantenimento dell'efficienza e/o alla sostituzione degli elementi costi-
tuenti (montanti, pannelli, corrimani, ecc..). 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.08.11.A01 Corrosione   
Corrosione di parti metalliche per il decadimento dei materiali a causa della combinazione con sostanze 
presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 
01.08.11.A02 Disposizione elementi inadeguata   
Disposizione degli elementi di protezione a favore di azioni di scavalcamento. 
01.08.11.A03 Mancanza di elementi  
Mancanza di elementi di protezione che possono compromettere la sicurezza all'attraversabilità e/o alla 
sfondabilità. 
01.08.11.A04 Rottura di elementi  
Rottura di elementi di protezione che possono compromettere la sicurezza alla stabilità, all'attraversabilità 
e/o alla sfondabilità. 

Controsoffitti 
I controsoffitti sono sistemi di finiture tecniche in elementi modulari leggeri. Essi possono essere diretta-
mente fissati al solaio o appesi ad esso tramite elementi di sostegno. Essi hanno inoltre la funzione di 
controllare la definizione morfologica degli ambienti attraverso la possibilità di progettare altezze e volumi 
e talvolta di nascondere la distribuzione di impianti tecnologici. 
 

Controsoffitti in cartongesso 
Unità Tecnologica: 01.09 
Controsoffitti 

I soffitti isolanti in cartongesso ad orditura metallica si utilizzano per realizzare le finiture orizzontali degli 
ambienti, unitamente al loro isolamento termico ed acustico. Svolgono una funzione determinante nella 
regolazione dell’umidità ambientale, nella protezione al fuoco ed offrono molteplici possibilità 
architettoniche e funzionali, anche nel coprire installazioni o strutture. 
 
MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Il montaggio deve essere effettuato da personale specializzato. Nella rimozione degli elementi bisogna fare 
attenzione a non deteriorare le parti delle giunzioni. Si consiglia, nel caso di smontaggio di una zona di 
controsoffitto, di numerare gli elementi smontati per un corretto riassemblaggio degli stessi. Periodicamente 
andrebbe verificato lo stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti, attraverso la registrazione dei 
pendini e delle molle di regolazione. Quando necessario sostituire gli elementi degradati. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.09.01.A01 Alterazione cromatica  
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: 
tinta, chiarezza, saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a 
seconda delle condizioni. 
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01.09.01.A02 Bolla  
Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessiva temperatura. 
01.09.01.A03 Corrosione   
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossi-
geno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 
01.09.01.A04 Deformazione   
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro 
quali imbarcamento, svergolamento, ondulazione. 
01.09.01.A05 Deposito superficiale  
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, quali microrganismi, residui organici, ecc., 
di spessore variabile, poco coerente e poco aderente al materiale sottostante. 
01.09.01.A06 Distacco    
Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti. 
01.09.01.A07 Fessurazione   
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 
01.09.01.A08 Fratturazione   
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 
01.09.01.A09 Incrostazione   
Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura 
biologica. 
01.09.01.A10 Lesione    
Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o 
senza distacco tra le parti. 
01.09.01.A11 Macchie    
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 
01.09.01.A12 Non planarità   
Uno o più elementi dei controsoffitti possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema. 
01.09.01.A13 Perdita di materiale  
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 
01.09.01.A14 Scagliatura, screpolatura   
Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o solu-
zioni di continuità. 
01.09.01.A15 Scollaggi della pellicola   
Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
01.09.04.I01 Pulizia 
Cadenza: quando occorre.  
Pulizia delle superfici mediante prodotti idonei al tipo di materiale. 

Infissi interni 
Gli infissi interni hanno per scopo quello di permettere il controllo della comunicazione tra gli spazi interni 
dell'organismo edilizio. In particolare l'utilizzazione dei vari ambienti in modo da permettere o meno il pas-
saggio di persone, cose, luce naturale ed aria tra i vari ambienti interni. 

Porte 
Unità Tecnologica: 01.10 
Infissi interni 

Le porte hanno funzione di razionalizzare l'utilizzazione dei vari spazi in modo da regolare il passaggio di 
persone, cose, luce naturale ed aria fra ambienti adiacenti, oltre che funzioni di ordine estetico e architet-
tonico. La presenza delle porte a seconda della posizione e delle dimensioni determina lo svolgimento delle 
varie attività previste negli spazi di destinazione. In commercio esiste un'ampia gamma di tipologie diverse 
sia per materiale che per tipo di apertura. Le porte interne sono costituite da:   

- anta o battente (l'elemento apribile),  
- telaio fisso (l'elemento fissato al controtelaio che contorna la porta e la sostiene per mezzo di cer-

niere),  
- battuta (la superficie di contatto tra telaio fisso e anta mobile),  
- cerniera (l'elemento che sostiene l'anta e ne permette la rotazione rispetto al telaio fisso), 
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- controtelaio (formato da due montanti ed una traversa è l'elemento fissato alla parete che consente 
l'alloggio al telaio),  

- montante (l'elemento verticale del telaio o del controtelaio)  
- traversa (l'elemento orizzontale del telaio o del controtelaio). 

Porte in laminato 
Unità Tecnologica: 01.10 
Infissi interni 

Si tratta di porte in laminato che permettono il passaggio da un ambiente ad un altro. Sono un genere di 
porte, funzionali e convenienti. Hanno buone caratteristiche di resistenza ai graffi oltre che di facile manu-
tenzione (costituite da materiale lavabile, impermeabile all'umidità e durevole nel tempo). 
 
MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
È necessario provvedere alla manutenzione periodica delle porte ed alla pulizia e rimozione di residui che 
possono compromettere l'uso e quindi le manovre di apertura e chiusura.  
Controllare inoltre l'efficienza delle maniglie, delle serrature, delle cerniere e delle guarnizioni; provvedere 
alla loro lubrificazione periodicamente.  
Per le operazioni più specifiche rivolgersi a personale tecnico specializzato. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.10.06.A01 Alterazione cromatica  
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: 
tinta, chiarezza, saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a 
seconda delle condizioni. 
01.10.06.A02 Bolla    
Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessive temperature. 
01.10.06.A03 Corrosione   
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossi-
geno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 
01.10.06.A04 Deformazione   
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro 
quali imbarcamento, svergolamento, ondulazione. 
01.10.06.A05 Deposito superficiale  
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali microrganismi, residui organici, ecc., di 
spessore variabile, poco coerente e poco aderente al materiale sottostante. 
01.10.06.A06 Distacco    
Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti. 
01.10.06.A07 Fessurazione   
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 
01.10.06.A08 Fratturazione   
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 
01.10.06.A9 Incrostazione   
Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura 
biologica. 
01.10.06.A10 Infracidamento   
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla 
scarsa ventilazione. 
01.10.06.A11 Lesione    
Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o 
senza distacco tra le parti. 
01.10.06.A12 Macchie    
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 
01.10.06.A13 Non ortogonalità   
La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione 
periodica dei fissaggi. 
01.10.06.A14 Patina    
Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non 
legati a degradazione. 
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01.10.06.A15 Perdita di materiale  
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 
01.10.06.A16 Scagliatura, screpolatura  
Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o solu-
zioni di continuità. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
01.10.06.C01 Controllo delle serrature 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo della loro funzionalità. 
 • Requisiti da verificare: 1) Riparabilità. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione. 
01.10.06.C02 Controllo guide di scorrimento 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo della loro funzionalità e dell'assenza di depositi nei binari di scorrimento (per porte scorrevoli). 
 • Requisiti da verificare:  
1) Pulibilità; 2) Riparabilità. 
 • Anomalie riscontrabili:  
1) Deformazione; 2) Deposito superficiale; 3) Non ortogonalità. 
01.10.06.C03 Controllo maniglia 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo del corretto funzionamento. 
 • Requisiti da verificare:  
1) Riparabilità; 2) Sostituibilità. 
01.10.06.C04 Controllo parti in vista 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione superficiale (qualora il tipo di rivesti-
mento lo preveda). Controllo dei fissaggi del telaio al controtelaio. 
 • Requisiti da verificare:  
1) Permeabilità all'aria; 2) Pulibilità; 3) Regolarità delle finiture. 
 • Anomalie riscontrabili:  
1) Alterazione cromatica; 2) Bolla; 3) Corrosione; 4) Deformazione; 5) Deposito superficiale; 6) Distacco;  
7) Fessurazione; 8) Frantumazione; 9) Fratturazione; 10) Incrostazione; 11) Infracidamento; 12) Lesione;  
13) Macchie; 14) Non ortogonalità; 15) Patina; 16) Perdita di materiale; 17) Scagliatura, screpolatura;  
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
01.10.06.I01 Lubrificazione serrature, cerniere 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzio-
namento. 
01.10.06.I02 Pulizia ante 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. 
01.10.06.I03 Pulizia delle guide di scorrimento 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento. 
01.10.06.I04 Pulizia organi di movimentazione 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. 
01.10.06.I05 Pulizia telai 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. 
01.10.06.I07 Registrazione maniglia 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura. 
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Porte tagliafuoco 
Unità Tecnologica: 01.10 
Infissi interni 

Le porte tagliafuoco (o porte REI) hanno la funzione di proteggere quegli spazi o luoghi sicuri, ai quali ne 
consentono l'ingresso, dalle azioni provocate da eventuali incendi. Nelle zone di maggiore afflusso di per-
sone le porte tagliafuoco devono essere anche porte antipanico. Le dimensioni ed i materiali sono normati 
secondo le prescrizioni in materia di sicurezza. In genere vengono impiegati materiali di rivestimento me-
tallici con all'interno materiali isolanti stabili alle alte temperature. Il dispositivo di emergenza deve essere 
realizzato in modo da consentire lo sganciamento della porta dall'interno in meno di 1 secondo. Tra i diversi 
dispositivi in produzione vi sono i dispositivi di emergenza con azionamento mediante maniglia a leva e i 
dispositivi di emergenza con azionamento mediante piastra a spinta. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
01.10.17.R01 Regolarità delle finiture per porte tagliafuoco 
Classe di Requisiti: Visivi 
Classe di Esigenza: Aspetto 
Le porte tagliafuoco devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti. 
Prestazioni: 
Gli elementi delle porte tagliafuoco dovranno combaciare tra di loro in modo idoneo senza comprometterne 
la loro funzionalità. 
Livello minimo della prestazione: 
Il dispositivo antipanico dovrà essere progettato e realizzato in modo che tutti gli spigoli e gli angoli esposti 
che potrebbero provocare lesioni agli utenti che si servono dell'uscita di sicurezza, siano arrotondati con 
un raggio >= 0,5 mm (UNI EN 1125). 
01.10.17.R02 Resistenza agli agenti aggressivi per porte tagliafuoco 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le porte tagliafuoco non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa 
dell'azione di agenti aggressivi chimici 
Prestazioni: 
Sotto l'azione degli agenti chimici normalmente presenti nell'aria o provenienti dall'utilizzazione degli am-
bienti, le porte tagliafuoco devono conservare inalterate le caratteristiche chimico-fisiche, dimensionali, 
funzionali e di finitura superficiale, in modo da assicurare il rispetto dei limiti prestazionali. 
Livello minimo della prestazione: 
Le porte tagliafuoco dovranno avere una resistenza alla corrosione pari ad almeno al grado 3, in base a 
quanto previsto dalle UNI EN 1670 e UNI EN 1125. 
01.10.17.R03 Resistenza agli urti per porte tagliafuoco 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le porte tagliafuoco dovranno essere in grado di sopportare urti che non debbono compromettere la stabi-
lità degli stessi; né provocare il distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti. 
Prestazioni: 
Sotto l'azione degli urti gli le porte tagliafuoco devono conservare la loro integrità strutturale; non devono 
prodursi sconnessioni né deformazioni sensibili dei collegamenti tra gli infissi e la relativa struttura muraria; 
non devono verificarsi sfondamenti né fuoriuscite di parti o componenti; non devono prodursi frammenti o 
cadute di elementi che possano causare ferite accidentali alle persone che si possono trovare all'interno o 
all'esterno. 
Livello minimo della prestazione: 
Gli infissi devono resistere all'azione di urti esterni ed interni realizzati con le modalità indicate nelle norme 
UNI EN 179, UNI EN 1125, UNI EN 1158. 
01.10.17.R04 Resistenza al fuoco per porte tagliafuoco 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I materiali costituenti le porte tagliafuoco, sottoposti all'azione del fuoco non devono subire trasformazioni 
chimico-fisiche. 
Prestazioni: 
Le porte tagliafuoco devono avere la resistenza al fuoco (REI) indicata di seguito, espressa in termini di 
tempo entro il quale l'infisso conserva stabilità, tenuta; la fiamma e ai fumi nonché isolamento termico. 
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Le porte sono così classificate come REI: 15 - 30 - 45 - 60 - 90 - 120 - 180; questi valori si ottengono 
attraverso l'utilizzo di materiali di rivestimento metallici con all'interno materiali isolanti stabili ad alte tem-
perature. 
Livello minimo della prestazione: 
I serramenti dovranno essere scelti in base alla individuazione della classe di resistenza al fuoco REI in 
funzione dell'altezza dell'edificio e rispettare i seguenti valori: 
- altezza antincendio [m] da 12 a 32, Classe REI [min.] = 60; 
- altezza antincendio [m] da oltre 32 a 80, Classe REI [min.] = 90; 
- altezza antincendio [m] oltre 80, Classe REI [min.] = 120. 
Inoltre il materiale previsto per la realizzazione del dispositivo antipanico dovrà consentire il funzionamento 
a temperature comprese tra i -20°C e i +100°C (UNI EN 1125). 
01.10.17.R05 Sostituibilità per porte tagliafuoco 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le porte tagliafuoco dovranno essere realizzate e collocate in modo da consentire la loro sostituibilità, e/o 
la collocazione di parti ed elementi essi soggetti a guasti. 
Prestazioni: 
I dispositivi antipanico e/o quelli di manovra devono essere facilmente accessibili in modo che la loro so-
stituzione possa avvenire con facilità di esecuzione, senza rischi e senza necessità di smontare tutto l'in-
sieme e senza danneggiare le finiture superficiali. Per quelle predisposte, anche nella facilità di sostituzione 
delle vetrature danneggiate. 
Livello minimo della prestazione: 
Onde facilitare la sostituzione è fondamentale che i componenti ed i dispositivi antipanico siano corrispon-
denti a quelle previste dalle norme UNI EN 179, UNI EN 1125, UNI EN 1158. 
01.10.17.R06 Stabilità chimico reattiva per porte tagliafuoco 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le porte tagliafuoco e i materiali costituenti sotto l'azione di sostanze chimiche con le quali possono venire 
in contatto non dovranno produrre reazioni chimiche. 
Prestazioni: 
Sotto l'azione degli agenti chimici normalmente presenti nell'aria o provenienti dall'utilizzazione degli am-
bienti, le porte tagliafuoco devono conservare inalterate le caratteristiche chimico-fisiche, dimensionali, 
funzionali e di finitura superficiale, in modo da assicurare il rispetto dei limiti prestazionali. 
Livello minimo della prestazione: 
Le porte antipanico dovranno avere una resistenza alla corrosione pari ad almeno al grado 3, in base a 
quanto previsto dalle UNI EN 1670 e UNI EN 1125. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.10.17.A01 Alterazione cromatica   
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: 
tinta, chiarezza, saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a 
seconda delle condizioni. 
01.10.17.A02 Bolla         
Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessiva temperatura. 
01.10.17.A03 Corrosione       
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossi-
geno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 
01.10.17.A04 Deformazione      
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro 
quali imbarcamento, svergolamento, ondulazione. 
01.10.17.A05 Deposito superficiale   
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali microrganismi, residui organici, ecc. di 
spessore variabile, poco coerente e poco aderente al materiale sottostante. 
01.10.17.A06 Distacco        
Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti. 
01.10.17.A07 Fessurazione      
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 
01.10.17.A08 Fratturazione     
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 
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01.10.17.09 Incrostazione     
Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura 
biologica. 
01.10.17.A10 Lesione       
Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o 
senza distacco tra le parti. 
01.10.17.A11 Macchie       
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 
01.10.17.A12 Non ortogonalità    
La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione 
periodica dei fissaggi. 
01.10.17.A13 Patina       
Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non 
legati a degradazione. 
01.10.17.A14 Perdita di lucentezza  
Opacizzazione del legno. 
01.10.17.A15 Perdita di materiale   
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 
01.10.17.A16 Perdita di trasparenza  
Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni. 
01.10.17.A17 Scagliatura, screpolatura   
Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o solu-
zioni di continuità. 
01.10.17.A18 Scollaggi della pellicola   
Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.10.17.C01 Controllo controbocchette  
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Controllo 
Verificare il posizionamento delle controbocchette a pavimento rispetto al filo del pavimento, assicurandosi 
che l'altezza superiore non sia maggiore di 15 mm. Verificare inoltre l'assenza di polvere e sporcizia. 
 • Requisiti da verificare: 1) Pulibilità. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
01.10.17.C02 Controllo maniglione 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Controllo 
Controllo del corretto funzionamento dei maniglioni e degli elementi di manovra che regolano lo sblocco 
delle ante. 
 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli urti per porte tagliafuoco. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
01.10.17.C03 Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato 
grado di riciclabilità. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.10.17.I01 Regolazione controtelai 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Regolazione del fissaggio dei controtelai alle pareti. 
 • Ditte specializzate: Serramentista. 
01.10.17.I02 Regolazione telai 
Cadenza: ogni 12 mesi 
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Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai. 
 • Ditte specializzate: Serramentista. 

Pareti interne 
Insieme degli elementi tecnici verticali del sistema edilizio aventi funzione di dividere, conformare ed arti-
colare gli spazi interni dell'organismo edilizio. 

Lastre di cartongesso 
Unità Tecnologica: 01.11 
Pareti interne 

Le lastre di cartongesso sono realizzate con materiale costituito da uno strato di gesso di cava racchiuso 
fra due fogli di cartone speciale resistente ed aderente. Il mercato offre vari prodotti diversi per tipologia.  
Gli elementi di cui è composto sono estremamente naturali tanto da renderlo un prodotto ecologico, che 
bene si inserisce nelle nuove esigenze di costruzione. Le lastre di cartongesso sono create per soddisfare 
qualsiasi tipo di soluzione, le troviamo di tipo standard per la realizzazione normale, di tipo antifuoco trattate 
con vermiculite o cartoni ignifughi classificate in Classe 1 o 0 di reazione al fuoco, di tipo idrofugo con 
elevata resistenza all'umidità o al vapore acqueo, di tipo fonoisolante o ad alta resistenza termica che, 
accoppiate a pannello isolante in fibre o polistirene estruso, permettono di creare delle contropareti di tam-
ponamento che risolvono i problemi di condensa o umidità, migliorando notevolmente le condizioni clima-
tiche dell'ambiente. Le lastre vengono fissate con viti autofilettanti a strutture metalliche in lamiera di acciaio 
zincato, o nel caso delle contropareti, fissate direttamente sulla parete esistente con colla e tasselli, le 
giunzioni sono sigillate e rasate con apposito stucco e banda. 
 
MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Non compromettere l'integrità delle pareti. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.11.01.A01 Decolorazione   
Alterazione cromatica della superficie. 
01.11.01.A02 Disgregazione   
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 
01.11.01.A03 Distacco    
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione 
di elementi prefabbricati dalla loro sede. 
01.11.01.A04 Efflorescenze   
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamen-
toso, sulla superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avve-
nire all'interno del materiale provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende 
allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 
01.11.01.A05 Erosione superficiale  
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause 
di degrado, possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione 
(cause meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause 
antropiche). 
01.11.01.A06 Esfoliazione   
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali sub-
paralleli fra loro, generalmente causata dagli effetti del gelo. 
01.11.01.A07 Fessurazioni   
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero 
spessore del manufatto. 
01.11.01.A08 Macchie    
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 
01.11.01.A09 Mancanza   
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 
01.11.01.A10 Penetrazione di umidità  
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 
01.11.01.A11 Polverizzazione   
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 
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CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
01.11.01.C01 Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo del grado di usura delle parti in vista e di eventuali anomalie (distacchi, fessurazioni, rotture, 
rigonfiamenti, ecc.). 
 • Requisiti da verificare:  
1) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza agli urti; 3) Resistenza meccanica. 
 • Anomalie riscontrabili:  
1) Decolorazione; 2) Disgregazione; 3) Distacco; 4) Efflorescenze; 5) Erosione superficiale; 6) Esfoliazione;  
7) Fessurazioni; 8) Macchie; 9) Mancanza; 10) Penetrazione di umidità; 11) Polverizzazione. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
01.11.01.I01 Pulizia 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia delle superfici e rimozione di sporcizia e macchie mediante ritocchi di pittura e/o ripristino dei rive-
stimenti. 

Tramezzi in blocchi in conglomerato cellulare 
Unità Tecnologica: 01.11 
Pareti interne 

Si tratta di tramezzi realizzati con blocchi monolitici in calcestruzzo cellulare aerato autoclavato composti 
in genere da un impasto di sabbia, cemento, calce, polvere di alluminio ed acqua che viene lievitato e 
maturato in autoclave a pressione di vapore. La struttura isotropa, porosa a cellule chiuse gli conferiscono 
caratteristiche di leggerezza, d’isolamento termico e acustico, ecc. 
 
MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Non compromettere l'integrità delle pareti. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.11.02.A01 Decolorazione   
Alterazione cromatica della superficie 
01.11.02.A02 Disgregazione   
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 
01.11.02.A03 Distacco    
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione 
di elementi prefabbricati dalla loro sede. 
01.11.02.A04 Efflorescenze   
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamen-
toso, sulla superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avve-
nire all'interno del materiale provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende 
allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 
01.11.02.A05 Erosione superficiale  
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause 
di degrado, possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione 
(cause meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause 
antropiche). 
01.11.02.A06 Esfoliazione   
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali sub-
paralleli fra loro, generalmente causata dagli effetti del gelo. 
01.11.02.A07 Fessurazioni   
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero 
spessore del manufatto. 
01.11.02.A08 Macchie e graffiti   
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 
01.11.02.A09 Mancanza   
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 
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01.11.02.A10 Penetrazione di umidità  
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 
01.11.02.A11 Polverizzazione   
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 
01.11.02.A12 Rigonfiamento   
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in 
elementi lastriformi. Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione 
della gravità. 
01.11.02.A13 Scheggiature   
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
01.11.02.C01 Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo del grado di usura delle parti in vista e di eventuali anomalie (distacchi, fessurazioni, rotture, 
rigonfiamenti, ecc.). 
 • Requisiti da verificare:  
1) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza agli urti; 3) Resistenza meccanica per tramezzi in laterizio. 
 • Anomalie riscontrabili:  
1) Decolorazione; 2) Disgregazione; 3) Distacco; 4) Efflorescenze; 5) Erosione superficiale; 6) Esfoliazione;  
7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Penetrazione di umidità; 11) Polverizzazione;  
12) Rigonfiamento; 13) Scheggiature. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
01.11.02.I01 Pulizia 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia delle superfici e rimozione di sporcizia e macchie mediante ritocchi di pittura e/o ripristino dei rive-
stimenti. 

Tramezzi in laterizio 
Unità Tecnologica: 01.11 
Pareti interne 

Si tratta di pareti costituenti le partizioni interne verticali, realizzate mediante elementi forati di laterizio di 
spessore variabile (8-12 cm) legati con malta idraulica per muratura con giunti con andamento regolare 
con uno spessore di circa 6 mm. Le murature sono eseguite con elementi interi, posati a livello, e con giunti 
sfalsati rispetto ai sottostanti. 
 
MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Non compromettere l'integrità delle pareti. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.11.03.A01 Decolorazione   
Alterazione cromatica della superficie 
01.11.03.A02 Disgregazione   
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 
01.11.03.A03 Distacco    
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione 
di elementi prefabbricati dalla loro sede. 
01.11.03.A04 Efflorescenze   
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamen-
toso, sulla superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avve-
nire all'interno del materiale provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende 
allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 
01.11.03.A05 Erosione superficiale  
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause 
di degrado, possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione 
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(cause meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause 
antropiche). 
01.11.03.A06 Esfoliazione   
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali sub-
paralleli fra loro, generalmente causata dagli effetti del gelo. 
01.11.03.A07 Fessurazioni   
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero 
spessore del manufatto. 
01.11.03.A08 Macchie e graffiti   
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 
01.11.03.A09 Mancanza   
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 
01.11.03.A10 Penetrazione di umidità  
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 
01.11.03.A11 Polverizzazione   
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 
01.11.03.A12 Rigonfiamento   
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in 
elementi lastriformi. Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione 
della gravità. 
01.11.03.A13 Scheggiature   
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
01.11.03.C01 Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo del grado di usura delle parti in vista e di eventuali anomalie (distacchi, fessurazioni, rotture, 
rigonfiamenti, ecc.). 
 • Requisiti da verificare:  
1) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza agli urti; 3) Resistenza meccanica per tramezzi in laterizio. 
 • Anomalie riscontrabili:  
1) Decolorazione; 2) Disgregazione; 3) Distacco; 4) Efflorescenze; 5) Erosione superficiale; 6) Esfoliazione; 
7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Penetrazione di umidità; 11) Polverizzazione; 12) 
Rigonfiamento; 13) Scheggiature. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
01.11.03.I01 Pulizia 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia delle superfici e rimozione di sporcizia e macchie mediante ritocchi di pittura e/o ripristino dei rive-
stimenti. 

Pavimentazioni interne 
Le pavimentazioni fanno parte delle partizioni interne orizzontali e ne costituiscono l'ultimo strato funzio-
nale. In base alla morfologia del rivestimento possono suddividersi in continue (se non sono nel loro com-
plesso determinabili sia morfologicamente che dimensionalmente) e discontinue (quelle costituite da ele-
menti con dimensioni e morfologia ben precise). La loro funzione, oltre a quella protettiva, è quella di per-
mettere il transito ai fruitori dell'organismo edilizio e la relativa resistenza ai carichi. Importante è che la 
superficie finale dovrà risultare perfettamente piana con tolleranze diverse a seconda del tipo di rivesti-
mento e della destinazione d'uso degli ambienti. Gli spessori variano in funzione al traffico previsto in su-
perficie. La scelta degli elementi, il materiale, la posa, il giunto, le fughe, gli spessori, l'isolamento, le malte, 
i collanti, gli impasti ed i fissaggi variano in funzione degli ambienti e del loro impiego.  

Pavimentazioni sopraelevate 
Unità Tecnologica: 01.12 
Pavimentazioni interne 

Sono sistemi di finiture tecniche formati da elementi modulari adagiati su una struttura sottostante che crea 
un'intercapedine, che generalmente predispone gli spazi per ricevere le attrezzature impiantistiche. 
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I pavimenti sopraelevati vengono montati a secco ed installati completi di rivestimento, con finitura in  legno. 
I pavimenti sopraelevati sono costituiti da diversi strati funzionali:  
- uno strato di tamponamento, formato da elementi modulari per il calpestio;  
- strato di sostegno verticale, la struttura verticale formata da elementi che connettono gli elementi di tam-
ponamento alla superficie di estradosso del solaio; 
- lo strato di irrigidimento orizzontale, la struttura orizzontale formata da elementi che vanno a connettere i 
pannelli per il calpestio con la struttura verticale principale. 
 
MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Nel caso si proceda allo smontaggio di zone di pavimento, sarebbe opportuno rimuovere soltanto gli ele-
menti strettamente necessari al tipo di intervento; è bene comunque numerare gli elementi smontati per 
poterli poi riassemblare correttamente. Per quanto riguarda la manutenzione si riduce essenzialmente alla 
pulizia da effettuarsi con prodotti idonei al tipo di rivestimento. Effettuare lavaggi a secco o con panni umidi; 
evitare l'uso di acqua in abbondanza. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.12.01.A01 Alterazione cromatica   
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore. 
01.12.01.A02 Deposito superficiale   
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco 
aderente alla superficie del rivestimento. 
01.12.01.A03 Erosione superficiale   
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause 
di degrado, possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione 
(cause meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause 
antropiche). 
01.12.01.A04 Fessurazioni    
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti. 
01.12.01.A05 Macchie e graffiti    
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 
01.12.01.A06 Mancanza    
Perdita di parti del materiale del manufatto. 
01.12.01.A07 Perdita di elementi   
Perdita di elementi e parti del rivestimento. 
01.12.01.A08 Scheggiature    
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
01.12.01.C01 Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, di erosione e di brillantezza 
delle parti in vista. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici e verifica della planarità 
generale. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, abrasioni, efflorescenze, microfessu-
razioni, ecc.). 
 • Requisiti da verificare:  
1) Regolarità delle finiture per pavimentazioni sopraelevate; 2) Resistenza agli agenti aggressivi; 3) Resi-
stenza meccanica. 
 • Anomalie riscontrabili:  
1) Alterazione cromatica; 2) Degrado sigillante; 3) Deposito superficiale; 4) Distacco; 5) Erosione superfi-
ciale; 6) Fessurazioni; 7) Macchie e graffiti; 8) Mancanza; 9) Perdita di elementi; 10) Scheggiature. 

Rivestimenti in gres porcellanato 
Unità Tecnologica: 01.12 
Pavimentazioni interne 

I pavimenti e rivestimenti in gres porcellanato vengono ottenuti da impasti di argille naturali greificanti, 
opportunamente corrette con fondenti e smagranti (argille artificiali).  
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Adatto per pavimenti e rivestimenti, sia in interni sia in esterni, è impermeabile, compatto, duro, opaco, 
dotato di alta inerzia chimica, antigelivo, resistente alla rottura, all'abrasione, alla compressione (sino a 
200-300 N/mM2),ai carichi e al fuoco. Il grès porcellanato è disponibile in un'ampia e articolata gamma di 
formati. 
 
MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a 
riscontrare anomalie evidenti.  
Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.12.02.A01 Alterazione cromatica   
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore. 
01.12.02.A02 Degrado sigillante   
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 
01.12.02.A03 Deposito superficiale   
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco 
aderente alla superficie del rivestimento. 
01.12.02.A04 Disgregazione    
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 
01.12.02.A05 Distacco     
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione 
di elementi prefabbricati dalla loro sede. 
01.12.02.A06 Erosione superficiale   
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause 
di degrado, possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione 
(cause meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause 
antropiche). 
01.12.02.A07 Fessurazioni    
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti. 
01.12.02.A08 Macchie e graffiti    
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 
01.12.02.A09 Mancanza    
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 
01.12.02.A10 Perdita di elementi   
Perdita di elementi e parti del rivestimento. 
01.12.02.A11 Scheggiature    
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre. 
01.12.02.A12 Sollevamento e distacco dal supportoSollevamento e distacco dal supporto di uno o più ele-
menti della pavimentazione. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
01.12.02.C01 Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, di erosione e di brillantezza 
delle parti in vista ed in particolare dei giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici 
e verifica della planarità generale. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, abrasioni, 
efflorescenze, microfessurazioni, ecc.). 
 • Requisiti da verificare:  
1) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza agli agenti aggressivi; 3) Resistenza meccanica. 
 • Anomalie riscontrabili:  
1) Alterazione cromatica; 2) Degrado sigillante; 3) Deposito superficiale; 4) Disgregazione; 5) Distacco; 6) 
Erosione superficiale; 7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Perdita di elementi; 11) 
Scheggiature; 12) Sollevamento e distacco dal supporto. 
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Rivestimenti industriali in calcestruzzo 
Unità Tecnologica: 01.12 
Pavimentazioni interne 

Si tratta di pavimentazioni che trovano generalmente il loro impiego in locali di servizio e impianti sportivi, 
con il rivestimento cementizio del tipo additivato. Il battuto di cemento avrà lo strato incorporato antiusura. 
 
MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a 
riscontrare anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico 
con esperienza. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.12.03.A01 Alterazione cromatica   
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore. 
01.12.03.A02 Degrado sigillante   
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 
01.12.03.A03 Deposito superficiale   
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco 
aderente alla superficie del rivestimento. 
01.12.03.A04 Disgregazione    
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 
01.12.03.A05 Distacco     
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione 
di elementi prefabbricati dalla loro sede. 
01.12.03.A06 Erosione superficiale   
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause 
di degrado, possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione 
(cause meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause 
antropiche). 
01.12.03.A07 Fessurazioni    
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti. 
01.12.03.A08 Macchie e graffiti    
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 
01.12.03.A09 Mancanza    
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 
01.12.03.A10 Perdita di elementi   
Perdita di elementi e parti del rivestimento. 
01.12.03.A11 Scheggiature    
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
01.12.03.C01 Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle parti in 
vista ed in particolare dei giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di 
eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, presenza di vegetazione, efflorescenze, microfessurazioni, 
ecc.). 
 • Requisiti da verificare:  
1) Regolarità delle finiture per rivestimenti cementizi; 2) Resistenza agli agenti aggressivi; 3) Resistenza 
meccanica. 
 • Anomalie riscontrabili:  
1) Alterazione cromatica; 2) Degrado sigillante; 3) Deposito superficiale; 4) Disgregazione; 5) Distacco; 6) 
Erosione superficiale; 7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Perdita di elementi; 11) 
Scheggiature. 
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Rivestimenti lignei a parquet in massello prefiniti 
Unità Tecnologica: 01.12 
Pavimentazioni interne 

Si tratta di rivestimenti che trovano il loro impiego nell'edilizia sportiva. Le dimensioni (spessore, larghezza, 
lunghezza) variano a seconda dei prodotti. I pavimenti dovranno essere posati già lucidati. Di notevole 
importanza è la misurazione del tasso di umidità al momento della posa del rivestimento.  
 
MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
I pavimenti in legno richiedono interventi di manutenzione che consistono principalmente nella pulizia con 
aspirapolveri ed applicazione a panno morbido o lucidatrice di speciali polish autolucidanti con funzione 
detergente-protettiva.  
Per le macchie è preferibile usare un panno umido con detergenti appropriati.  
La verniciatura invece avviene previa levigatura del rivestimento, a base di vernici epossidiche, formofeno-
liche o poliuretaniche.  
Le frequenze manutentive variano a seconda delle sollecitazioni a cui i pavimenti sono sottoposti.  
Lo strato di vernice va rinnovato comunque almeno ogni 10 anni circa.  
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.12.04.A01 Alterazione cromatica   
Alterazione di uno o più parametri che definiscono il colore. 
01.12.04.A02 Affezione da funghi   
Infezione da funghi con conseguente formazione di muffe, variazione di colore e disgregazione degli strati 
lignei. 
01.12.04.A03 Apertura di giunti    
Comparsa di fessure in prossimità dei giunti dovute agli spostamenti degli elementi lignei. 
01.12.04.A04 Attacco da insetti xilofagi   
Comparsa di fori o cavità sulla superficie e negli spessori degli elementi. 
01.12.04.A05 Azzurratura    
Colorazione del legno in seguito ad eccessi di umidità scavo o rigetto degli strati di pittura. 
01.12.04.A06 Crosta     
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero. 
01.12.04.A07 Decolorazione    
Alterazione cromatica della superficie 
01.12.04.A08 Deposito superficiale   
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco 
aderente alla superficie del rivestimento. 
01.12.04.A09 Disgregazione    
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 
01.12.04.A10 Distacco     
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione 
di elementi prefabbricati dalla loro sede. 
01.12.04.A11 Fessurazioni    
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero 
spessore del manufatto. 
01.12.04.A12 Inarcamento e sollevamento  
Sollevamento e deformazione del rivestimento con successivo distacco degli elementi. 
01.12.04.A13 Macchie e graffiti    
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 
01.12.04.A14 Muffa     
Si tratta di un fungo che tende a crescere sul legno in condizioni di messa in opera recente. 
01.12.04.A15 Penetrazione di umidità   
Comparsa di macchie di umidità e disgregazione del legno dovute ad infiltrazioni e relativo degrado delle 
finiture di superficie. 
01.12.04.A16 Polverizzazione    
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 
 
 
 



COMUNE DI PADOVA - COSTRUZIONE DELLA NUOVA CURVA FATTORI E DEI NUOVI PALAZZETTI PER IL BASKET E ALTRE 
ATTIVITÀ INDOOR 

PIANO DI MANUTENZIONE 

34 

 

01.12.04.A17 Rigonfiamento    
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in 
elementi lastriformi. Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione 
della gravità. 
01.12.04.A18 Scheggiature    
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in legno. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
01.12.04.C01 Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, di brillantezza delle finiture. 
Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici e della loro planarità. Riscontro di eventuali 
anomalie (abrasioni, presenza di rigonfiamenti e sfaldature, macchie, rotture, perdita di elementi ecc.) e/o 
difetti di esecuzione. 
 • Requisiti da verificare:  
1) Regolarità delle finiture per rivestimenti lignei a parquet; 2) Resistenza agli attacchi biologici per rivesti-
menti lignei a parquet; 3) Resistenza meccanica. 
 • Anomalie riscontrabili:  
1) Alterazione cromatica; 2) Azzurratura; 3) Crosta; 4) Decolorazione; 5) Deposito superficiale;  
6) Disgregazione; 7) Distacco; 8) Fessurazioni; 9) Inarcamento e sollevamento; 10) Macchie e graffiti;  
11) Muffa; 12) Penetrazione di umidità; 13) Polverizzazione; 14) Rigonfiamento; 15) Scheggiature. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
01.12.04.I01 Pulizia 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia con aspirapolveri ed applicazione a panno morbido o lucidatrice di speciali polish autolucidanti con 
funzione detergente-protettiva.  
Per le macchie è preferibile usare un panno umido con detergenti appropriati. 

Rivestimenti interni 
Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è quella di pro-
teggere il sistema di chiusure interne dalle sollecitazioni interne degli edifici e di assicurare un aspetto 
uniforme ed ornamentale degli ambienti. 

Tinteggiature e decorazioni 
Unità Tecnologica: 01.13 
Rivestimenti interni 

Le idropitture acriliche trovano il loro impiego per gli elementi di finitura esterna, interna e per gli elementi 
decoratici, comunque a vista. 
 
MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a 
riscontrare anomalie evidenti (macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, distacco, ecc.). 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.13.01.A01 Bolle d'aria   
Alterazione della superficie del rivestimento, caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribu-
zione irregolare, generati dalla formazione di bolle d'aria al momento della posa. 
01.13.01.A02 Decolorazione   
Alterazione cromatica della superficie. 
01.13.01.A03 Deposito superficiale  
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco 
aderente alla superficie del rivestimento. 
01.13.01.A04 Disgregazione   
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 
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01.13.01.A05 Distacco    
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione 
di elementi prefabbricati dalla loro sede. 
01.13.01.A06 Efflorescenze   
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o pulverulento o filamen-
toso, sulla superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avve-
nire all'interno del materiale provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende 
allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 
01.13.01.A07 Erosione superficiale  
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause 
di degrado, possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione 
(cause meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause 
antropiche). 
01.13.01.A08 Fessurazioni   
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero 
spessore del manufatto. 
01.13.01.A09 Macchie e graffiti   
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 
01.13.01.A10 Mancanza   
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 
01.13.01.A11 Penetrazione di umidità  
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 
01.13.01.A12 Polverizzazione   
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 
01.13.01.A13 Rigonfiamento   
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in 
elementi lastriformi. Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione 
della gravità. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
01.13.01.C01 Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura delle parti in vista. Control-
lare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (macchie, disgrega-
zioni superficiali, rigonfiamenti, distacco, ecc.) e/o difetti di esecuzione. 
 • Requisiti da verificare:  
1) Assenza di emissioni di sostanze nocive; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza agli agenti aggressivi; 
4) Resistenza agli attacchi biologici. 
 • Anomalie riscontrabili:  
1) Bolle d'aria; 2) Decolorazione; 3) Deposito superficiale; 4) Disgregazione; 5) Distacco; 6) Erosione su-
perficiale; 7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Penetrazione di umidità; 11) Polverizza-
zione; 12) Rigonfiamento. 

Accessibilità degli ambienti interni 
Si tratta di sistemi ed elementi individuati in ambienti interni che consentono di superare eventuali barriere 
architettoniche che attraverso gli elementi costruttivi, impediscono o limitano gli spostamenti o la fruizione 
di servizi, in particolar modo a persone disabili, con limitata capacità motoria o sensoriale. 

Ascensore 
Unità Tecnologica: 01.14 
Accessibilità degli ambienti interni 

Si tratta di impianti di sollevamento per persone, disabili, con limitata capacità motoria o sensoriale. 
 
MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
L'ascensore deve avere una cabina di dimensioni minime tali da permettere l'uso da parte di una persona 
su sedia a ruote. Le porte di cabina e di piano devono essere del tipo automatico e di dimensioni tali da 
permettere l'accesso alla sedia a ruote. Il sistema di apertura delle porte deve essere dotato di idoneo 
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meccanismo (come cellula fotoelettrica, costole mobili) per l'arresto e l'inversione della chiusura in caso di 
ostruzione del vano porta. I tempi di apertura e chiusura delle porte devono assicurare un agevole e co-
modo accesso alla persona su sedia a ruote. Lo stazionamento della cabina ai piani di fermata deve avve-
nire con porte chiuse. La bottoniera di comando interna ed esterna deve avere il comando più alto ad 
un'altezza adeguata alla persona su sedia a ruote ed essere idonea ad un uso agevole da parte dei non 
vedenti. Nell'interno della cabina devono essere posti un citofono, un campanello d'allarme, un segnale 
luminoso che confermi l'avvenuta ricezione all'esterno della chiamata di allarme, una luce, di emergenza. 
Il ripiano di fermata, anteriormente alla porta della cabina deve avere una profondità tale da contenere una 
sedia a ruote e consentirne le manovre necessarie all'accesso. Deve essere garantito un arresto ai piani 
che renda complanare il pavimento della cabina con quello del pianerottolo. Deve essere prevista la se-
gnalazione sonora dell'arrivo al piano e un dispositivo luminoso per segnalare ogni eventuale stato di al-
larme. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.14.01.A01 Anomalie pulsantiera   
Difetti di funzionamento della pulsantiera di cabina. 
01.14.01.A02 Difetti segnali di allarme   
Difetti di funzionamento del sistema di segnale ottico acustico di allarme. 
01.14.01.A03 Difetti ai meccanismi di leveraggio  
Difetti alle serrature, ai blocchi e leveraggi delle porte, degli interruttori di fine corsa e di piano. 
01.14.01.A04 Difetti di lubrificazione   
Difetti di funzionamento delle serrature, degli interruttori, dei meccanismi di fine corsa dovuti alla mancanza 
di lubrificazione. 
01.14.01.A05 Utilizzo di materiali con basso grado di riciclabilità   
Utilizzo di materiali, nelle fasi di manutenzione, con basso grado di riciclabilità. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.14.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Ispezione 
Verificare lo stato generale della cabina ed in particolare le serrature, i sistemi di bloccaggio ed i leveraggi 
delle porte. Controllare che gli interruttori di fine corsa e di piano siano perfettamente funzionanti. 
 • Requisiti da verificare:  
1) Affidabilità; 2) Comodità di uso e manovra. 
 • Anomalie riscontrabili:  
1) Difetti ai meccanismi di leveraggio; 2) Difetti di lubrificazione. 
 • Ditte specializzate: Ascensorista. 
01.14.01.C02 Controllo utilizzo materiali riciclabili 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi di manutenzione vengano utilizzati materiali, elementi e componenti con un ele-
vato grado di riciclabilità. 
 • Requisiti da verificare:  
1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 
 • Anomalie riscontrabili:  
1) Utilizzo di materiali con basso grado di riciclabilità. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.14.01.I01 Pulizia pavimento e pareti della cabina 
Cadenza: ogni mese 
Effettuare una pulizia del pavimento, delle pareti vetrate e degli specchi se presenti utilizzando idonei pro-
dotti. 
 • Ditte specializzate: Ascensorista. 
01.14.01.I02 Lubrificazione meccanismi di leveraggio 
Cadenza: ogni mese 
Effettuare una lubrificazione delle serrature, dei sistemi di bloccaggio e leveraggio delle porte, degli inter-
ruttori di fine corsa e di piano. 
 • Ditte specializzate: Ascensorista. 
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